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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo aver richiamato i principali concetti contenuti in precedenti lavori 
monografici, riguardanti il necessario ed utile apporto che le scienze umani-
stiche possono fornire agli studi economico-aziendali, si propongono, in tale 
lavoro, i possibili sviluppi che tali discipline sono in grado di produrre per 
ampliare la funzione informativa del sistema aziendale, al fine di rafforzare i 
principi teoretici che ne hanno caratterizzato il relativo sviluppo. 

Tre sono i principali recenti lavori che sono in grado di fornire gli spunti 
necessari per i possibili ampliamenti, tutti facenti parte della “Collana di 
Studi e Ricerche Aziendali” edita dalla FrancoAngeli; e precisamente: 

G. PAOLONE, Il rapporto di complementarità tra la “conoscenza” e la “compe-
tenza” in ambito aziendale, FrancoAngeli, Milano, 2021; 

G. PAOLONE, L’efficacia della comunicazione strategica negli studi di economia 
aziendale, FrancoAngeli, Milano, 2021; 

G. PAOLONE, Il contributo delle discipline umanistiche agli studi economico-azien-
dali. Prime riflessioni., FrancoAngeli, Milano, 2023. 

 
Per la ricerca dei contributi fruibili dalle scienze umanistiche è stata fatta 

una indagine bibliografica su alcuni autori moderni (sociologi, psicologi e 
filosofici), scelti tra quelli che, ad avviso dello scrivente, sono in grado di 
affrontare tematiche che presentino afferenze, pur minime, agli studi azien-
dalistici1. 

 
  

 
1 Le citazioni sono precedute dalle definizioni attinte dalla fonte: Wikipedia. 
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a) Per gli argomenti relativi alla conoscenza in ambito sociologico 
 
Definizione 

«La sociologia della conoscenza studia le modalità di accesso alla conoscenza 
degli oggetti o del sapere, ovvero le modalità di produzione di tali saperi, 
concentrandosi sia sugli aspetti di possibilità del conoscere, sia su quelli le-
gati all’introduzione di un particolare sapere nella realtà sociale»2. 
Autori 
• K. MANNHEIM, Sociologia della conoscenza, Edizioni Dedalo, Bari, 2000. 
• A. BIANCO, La conoscenza del mondo sociale. Guida allo studio della sociologia, 

FrancoAngeli, Milano, 2016. 
• F. CRESPI, F. FORNARI, Introduzione alla sociologia della conoscenza, Donzelli, 

Roma, 1998. 
• A. MARRADI, La conoscenza: i problemi e La conoscenza: gli strumenti, Fran-

coAngeli, Milano, 2022 e 2023. 
• V. CORSI, La sociologia tra conoscenza e ricerca, FrancoAngeli, Milano, 2016. 
• C. MONGARDINI, La conoscenza sociologica. Concetti fondamentali, ECIG, Ge-

nova, 1992. 
• G. PECCHINENDA, La dimensione sociale della conoscenza. Neuroscienze e socio-

logia della conoscenza, Meltemi, Roma, 2025. 
 
 
b) Per gli argomenti relativi alla conoscenza in ambito psicologico 

 
Definizione 

«La psicologia della conoscenza (o psicologia cognitiva), studia i processi men-
tali coinvolti nell’acquisizione, elaborazione, memorizzazione e utilizzo della 
conoscenza. Si concentra su come le informazioni vengono percepite, ela-
borate, ritardate e utilizzate per comprendere il mondo e risolvere i pro-
blemi»3. 

 
Autori 
• J.S. BRUNER, Psicologia della conoscenza, Armando, Roma, 1975. 

 
2 Trattasi, in altri termini, di “branca della sociologia” che studia l’influenza dei fattori 

sociali sulla produzione, diffusione e interpretazione della conoscenza, analizzando come le 
relazioni sociali, le istituzioni e i sistemi di valori plasmano il modo in cui si pensa, si agisce 
nel mondo e lo si comprende. 

3 È pertanto attenta ai meccanismi che contribuiscono alla costruzione di versioni del 
mondo ed alle modalità in cui tali versioni vengono trasmesse nei passaggi generazionali (J.S. 
Bruner). 
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• G. PRAVETTONI, Psicologia cognitiva. Dalla teoria alla pratica, Mondadori 
Università, Segrate (Milano), 2017. 

• M.W. EYSENCK, M.T. KEANE, Psicologia cognitiva, Idelson-Gnocchi, Na-
poli, 2012. 

• R. NICOLETTI, R. RUMIATI, L. LOTTO, Psicologia. Processi cognitivi, teoria e 
applicazioni, il Mulino, Bologna, 2017. 

• C. BONNET, R. GHIGLIONE, J-F. RICHARD, A. SANTISI, Trattato di psicologia 
cognitiva, Voll. 1, 2, 3, Borla, Roma, 1995. 

 
 
c) Per gli argomenti relativi alla conoscenza in ambito filosofico 
 
Definizione 

«La filosofia della conoscenza o gnoseologia (teoria della conoscenza) è quella 
branca della filosofia che si occupa dello studio della conoscenza, della sua 
natura, dei suoi limiti e delle sue fonti»4. 
 
Autori 
• G. VOLPE, D. SGARAVATTI, N. MARSILI, Filosofia della conoscenza. Cosa sap-

piamo, come lo sappiamo, Archetipo Libri, Bologna, 2024. 
• P. LARREY, A. BELLI, Lineamenti di filosofia della conoscenza, If Press, Morolo 

(FR), 2013. 
• S. VANNI ROVIGHI, Filosofia della conoscenza, Studio Domenicano, Bolo-

gna, 2016. 
• R. LANFREDINI, Filosofia della conoscenza, Le Monnier Università, Firenze, 

2007. 
• N. VASSALLO, Filosofie delle conoscenze, Codice, Torino, 2006. 
• A. LLANO, Filosofia della conoscenza, Eduse, Roma, 2011. 
 
 
d) Per gli argomenti relativi alla competenza in ambito sociologico 
 
Definizione 

«La sociologia della competenza si riferisce all’analisi del ruolo e dell’impatto 
delle competenze (individuali, sociali, professionali) all’interno della società 
e dei suoi sistemi. Si concentra su come le competenze vengono acquisite, 
 

4 Da distinguere dalla epistemologia che si concentra specificamente sulla conoscenza 
scientifica, anche se il campo di indagine è comune. In sostanza, la filosofia della conoscenza 
si interroga su come si conosce, su cosa è possibile conoscere e su quanto si può essere sicuri 
delle proprie conoscenze. 
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sviluppate, utilizzate e valutate e come influenzano le relazioni sociali, le di-
namiche di gruppo, le disuguaglianze e le strutture sociali più ampie»5. 
Autori 
• T. BERTOTTI, L. FAZZI, A. ROSIGNOLI, Il servizio sociale: le competenze chiave, 

Carocci, Roma, 2021. 
• C. CATARSI, Competenza e persona. Una prospettiva sociologica per la formazione 

continua, FrancoAngeli, Milano, 2007. 
 
 
e) Per gli argomenti relativi alla competenza in ambito psicologico 
 
Definizione 

«La psicologia della competenza si riferisce alla capacità di un individuo di 
utilizzare efficacemente conoscenze, abilità e comportamenti in specifici 
contesti, per raggiungere determinati obiettivi. Non si tratta solo di posse-
dere conoscenze o abilità, ma anche di saperle mobilizzare e applicare in 
modo appropriato e contestualizzato»6. 
 
Autori 
• U. AVALLE, I. AMBROSINO, Psicologia in azione. Principi, metodi e competenze 

in psicologia generale e applicata, Simone, Napoli, 2017. 
• A.M. DI FABIO, Bilancio di competenze e orientamento formativo. Il contributo 

psicologico, Giunti, Firenze, 2002. 
• R. GILLIBRAND, V. LAM, V.L. O’DONNELL, M.A. TALLANDINI, Psicologia 

dello sviluppo, Pearson, Milano, 2019. 
• W. LEVATI, M.V. SARAÒ, Il modello delle competenze, FrancoAngeli, Milano, 

2003. 
• A. PORTERA, Competenze interculturali, FrancoAngeli, Milano, 2013. 
 
 
  

 
5 È un campo di studio che analizza come le competenze (conoscenze, abilità e capacità) 

si sviluppano, si apprendono e si utilizzano all’interno della società. Questo approccio so-
ciologico esamina i fattori sociali, culturali, economici e istituzionali che influenzano la co-
struzione e l’esercizio delle competenze. 

6 Studia, in altri termini, le capacità, le conoscenze e i comportamenti che permettono a 
un individuo di raggiungere risultati specifici in un determinato contesto; si focalizza sulla 
valutazione, sullo sviluppo e sull’utilizzo delle competenze, sia nell’ambito individuale che 
in quello organizzativo. 
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f) Per gli argomenti relativi alla competenza in ambito filosofico 
 

Definizione 
«La filosofia della competenza può essere interpretata come l’analisi filosofica 

del concetto di competenza, specialmente nel contesto dell’educazione e del 
lavoro. Questo approccio considera la competenza non solo come un in-
sieme di abilità e conoscenze, ma anche come un costrutto più ampio che 
include gli aspetti taciti, le motivazioni e la capacità di agire in modo effi-
cace»7. 

 
Autori 
• E. SACERDOTE, Filosofia per l’impresa, Il Sole 24 Ore, Milano, 2023. 
• N. WARBURTON, Il primo libro di filosofia, Einaudi, Torino, 2007. 
• A. BUSSOTTI, Filosofia contemporanea. Da Kant ai giorni nostri, Bignami, Mi-

lano, 2024. 
• A. CAPUTO, Ripensare le competenze filosofiche a scuola. Problemi e prospettive, 

Carocci, Roma, 2019. 
• G.B. ACHENBACH, La consulenza filosofica. La filosofia come opportunità di vita, 

Feltrinelli, Milano, 2018. 
• P.B. RAABE, Teoria e pratica della consulenza filosofica, Apogeo, Milano, 2006. 

 
 

g) Per gli argomenti relativi alla informazione in ambito sociologico 
 

Definizione 
 
«La sociologia dell’informazione è un campo della sociologia che studia l’im-

patto delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione sulla società 
e sui processi sociali. Si concentra su come l’informazione e la comunica-
zione, sia a livello individuale che collettivo, influenzano le relazioni sociali, 
le istituzioni, la cultura e il cambiamento sociale»8. 
  

 
7 Trattasi, in buona sostanza, di una disciplina che studia come la filosofia possa essere 

applicata per sviluppare e valutare le competenze sia in ambito educativo che in quello lavo-
rativo. Si focalizza sull’importanza delle capacità, delle abilità e delle conoscenze nel contesto 
delle discipline filosofiche e nel trasferimento ad altri. 

8 In altri termini, la sociologia dell’informazione è la branca che studia come l’informa-
zione, la sua produzione, trasmissione e ricezione, influenzano le relazioni sociali, la cultura 
e la società nel suo complesso; si concentra su come le informazioni vengono utilizzate per 
influenzare le opinioni, i comportamenti e le percezioni degli individui e delle comunità. 
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Autori 
• F. NERESINI, P. VIDALI, Il valore dell’incertezza. Filosofia e sociologia dell’infor-

mazione, Mimesis, Milano, 2015. 
• F. FABRIS, Teoria dell’informazione, codici, cifrati, Bollati Boringhieri, Torino, 

2001. 
• G. GARDINI, Le regole dell’informazione. Pluralismo e libertà nell’era dell’intelli-

genza artificiale, Giappichelli, Torino, 2024. 
• P. CORBETTA, Metodologie e tecniche della ricerca sociale, il Mulino, Bologna, 

2014. 
• G. DI FRANCO, Introduzione alla sociologia empirica. Metodo e tecniche della ri-

cerca sociale, FrancoAngeli, Milano, 2019. 
 
 
h) Per gli argomenti relativi alla informazione in ambito psicologico 

 
Definizione  

«La psicologia dell’informazione, nell’ambito della psicologia cognitiva, studia 
il modo in cui la mente umana elabora le informazioni provenienti dall’am-
biente, considerandola come un sistema computazionale che trasforma l’in-
put sensoriale in conoscenza. Questo approccio, noto anche come elabora-
zione umana dell’informazione (HIP, Uman Information Processing), si concen-
tra sui processi mentali, come percezione, attenzione, memoria e pensiero, 
e su come questi processi influenzano la nostra comprensione del mondo»9. 

 
Autori 
• S. PAOLILLO, Psicologia dell’informazione e del giornalismo, Psiconline, Franca-

villa al Mare (CH), 2017. 
• G. DI STEFANO, M. ASHLEIGH, A. MANSI, Psicologia del lavoro e delle orga-

nizzazioni, Pearson, Milano, 2024. 
• A. WOOLFOLK, E.L. USHER, M.A. ZANETTI, Psicologia dell’educazione. Teo-

ria, metodi, strumenti, Pearson, Milano, 2024. 
• R. ALBANESI, Manuale di cultura generale, Tecniche Nuove, Milano, 2023. 

 
 

  

 
9 Trattasi, in altri termini, di approccio all’obiettivo di comprendere il pensiero umano 

che considera la cognizione come essenzialmente di natura computazionale, dove la mente 
è il software e il cervello è l’hardware. 



17 

i) Per gli argomenti relativi alla informazione in ambito filosofico 
 

Definizione 
«La filosofia dell’informazione è una nuova disciplina filosofica applicata alla 

tecnologia dell’informazione, quale nuova e indipendente area di ricerca in-
teressata all’indagine critica della natura concettuale e dei principi base 
dell’informazione»10. 

 
Autori 
• L. FLORIDI, Filosofia dell’informazione, Raffaello Cortina, Milano, 2024. 
• S. GRANDONE, Duelli filosofici. L’arte di dibattere sui concetti, Diarkos, 

Sant’Arcangelo di Romagna (RN), 2023. 
• L. FLORIDI, Infosfera. Etica e filosofia nell’età dell’informazione, Giappichelli, 

Torino, 2009. 
• A. GRANT, Il potenziale nascosto. Sbloccare le nostre risorse più preziose per rag-

giungere grandi traguardi, Egea, Milano, 2024. 
 
 
l) Per gli argomenti relativi alla comunicazione in ambito sociologico 

 
Definizione 

«La sociologia della comunicazione è quella branca della sociologia che studia 
nel dettaglio le implicazioni socio-culturali che nascono dalla mediazione 
simbolica, con particolare riguardo all’uso dei mezzi di comunicazione di 
massa. Essa studia pertanto la radio, il cinema, la televisione, la stampa e, più 
recentemente, i nuovi media»11. 
 
Autori 
• L. PACCAGNELLA, Sociologia della comunicazione nell’era digitale, il Mulino, Bo-

logna, 2020. 
• M. CENTORRINO, A. ROMEO (a cura di), Sociologia della comunicazione. Teo-

rie, concetti, strumenti, Mondadori Università, Milano, 2021. 

 
10 Con l’inclusione delle sue dinamiche (in particolare, la computazione, vale a dire la 

manipolazione meccanica di dati e il flusso informazionale consistente nei vari processi di 
raccolta, registrazione e scambio di informazioni), del suo utilizzo (la cosiddetta etica infor-
matica) e delle sue scienze. 

11 Studia, in altri termini, il ruolo della comunicazione nella società, analizzando come i 
processi comunicativi influenzano i rapporti sociali, la cultura e le strutture di potere, occu-
pandosi altresì di diverse forme, dai mass media alla comunicazione interpersonale, passando 
per quella digitale e per le nuove tecnologie. 
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• M. BELLANTE, S. TIROCCHI, Sociologia della comunicazione e degli ambienti me-
diali, Pearson, Milano, 2023. 

• G. BOCCIA ARTIERI, F. COLOMBO, G. GILI, Comunicare. Persone, relazioni, 
media, Laterza, Bari-Roma, 2022. 

• M. MCLUHAN, Gli strumenti del comunicare, il Saggiatore, Milano, 2023. 
• Z. CIUFFOLETTI, E. TABASSO, Breve storia sociale della comunicazione, Carocci, 

Roma, 2018. 
 
 

m) per gli strumenti relativi alla comunicazione in ambito psicologico 
 

Definizione 
«La psicologia della comunicazione è un campo della psicologia che studia i 

meccanismi psicosociali alla base del processo comunicativo, analizzando 
come le persone si scambiano informazioni e sviluppano interazioni. Si con-
centra sull’impatto della comunicazione, sia sui singoli individui che sulla 
collettività, e sulle tecniche di persuasione nel marketing e nella pubblicità, 
oltre che sulle dinamiche relazionali»12. 

 
Autori 
• L. LOTTO, R. RUMIATI, Introduzione alla psicologia della comunicazione, il Mu-

lino, Bologna, 2025. 
• C. CACCIARI, P. CANAL, Psicologia del linguaggio, il Mulino, Bologna, 2025. 
• L. ANOLLI, Fondamenti di psicologia della comunicazione, il Mulino, Bologna, 

2025. 
• C. ARCIDIACONO, N. DE VECCHI, T. MANNARINI, E. MARTA, Psicologia di 

comunità. Prospettive e concetti chiave, FrancoAngeli, Milano, 2021. 
• P. DI GIOVANNI, Psicologia della comunicazione, Zanichelli, Bologna, 2007. 
 
 
n) per gli argomenti relativi alla comunicazione in ambito filosofico 

 
Definizione 

«La filosofia della comunicazione, ovvero il modo di comunicare il pensiero 
filosofico, è un aspetto specifico della comunicazione, cioè dell’attività tipi-

 
12 Trattasi di uno studio multidisciplinare che analizza i meccanismi psicologici e com-

portamentali influenzanti il processo comunicativo (a livello individuale e interpersonale), 
occupandosi di comprendere come la comunicazione, verbale e non, le emozioni, le cogni-
zioni e le relazioni sociali influenzino la trasmissione e l’interpretazione dei messaggi. 
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camente umana attraverso cui sono resi disponibili, condivisi e generati con-
tenuti fra due o più persone»13. 

 
Autori 
• C. D’URSO, Filosofia della comunicazione. Equilibrio ed equilibri negli individui, 

Risfoglia, Roma, 2024. 
• M. URE, Filosofia della comunicazione, Effatà, Cantalupa (To), 2010. 
• S. GENSINI, Filosofia della comunicazione. Tra semiotica, linguistica e scienze so-

ciali, Carocci, Roma, 2024. 
• A. FRIGERIO, Filosofia del linguaggio, Maggioli, Santarcangelo di Romagna 

(RN), 2020. 
 
 

Le descritte discipline umanistiche sono in grado di fornire, con diverso 
peso, agli studi economico-aziendali quel contributo necessario per am-
pliare, senza però renderlo completo ed esaustivo, i processi di conoscenza-
competenza e di informazione-comunicazione che non possono essere esclusivi 
della sola macroarea aziendale. 

Ciò al fine di validare e rafforzare i principi economico-aziendali14 attra-
verso l’acquisizione dei principali concetti emergenti dalle più recenti fonti 
umanistiche. 

Dopo una breve enunciazione dei ben noti principi emanati da Aldo 
Amaduzzi e dagli allievi, l’attenzione del presente lavoro si sofferma per-
tanto ad esaminare con la dovuta attenzione le peculiarità delle principali 
discipline umanistiche, al fine di ampliare il quadro informativo economico-
aziendale, basando la presente indagine sull’oggetto principale rappresentato 
dall’“essere umano”, con la sua coscienza, il suo pensiero, le sue attività spi-
rituali e il suo mutevole comportamento temporale15. 

Rilevante così è il contributo che può fornire la sociologia allo studio 
delle istituzioni e delle organizzazioni umane in ambito aziendale, con rife-

 
13 Trattasi della riflessione sulla relazione in quanto dimensione costitutiva dell’essere 

umano e sui problemi ad essa connessi. Le conseguenze principali sono: – il comunicare 
diviene un vero e proprio esistenziale dell’uomo; – una profonda affinità con il recente svi-
luppo delle scienze umane e sociali; – la voce della coscienza sociologica e semiologica, di-
viene la riflessione critica sull’eticità del comunicare. 

14 Ideati dal Maestro Aldo Amaduzzi, ripresi ed ampliati dai suoi allievi, applicabili sia 
alle aziende produttrici (imprese) che a quelle erogatrici (private e pubbliche), variabili in 
relazione alle mutevoli condizioni ambientali (in particolare mercatistiche), discutibili sul 
piano scientifico anche se riconosciuti validi dalla prevalente comunità accademica. 

15 Cfr. G. PAOLONE, Il contributo delle discipline umanistiche agli studi economico-aziendali, cit., 
pp. 227 ss. 


	Cover
	Frontespizio
	Copyright
	INDICE
	PRESENTAZIONE



